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Note del presentatore
Note di presentazione
Prima di entrare nel merito della geopolitica, vorrei collocarla nel quadro più ampio dei cambiamenti che stanno interessando il nostro settore.
Come ABI abbiamo identificato otto macro‑trend che stanno ridisegnando l’industria bancaria: dalla digitalizzazione e innovazione tecnologica, alla cybersecurity e alla protezione dei dati; dalla crescente pressione regolamentare e fiscale, ai cambiamenti climatici e alla sostenibilità; dalla concorrenza non tradizionale, fino ai cambiamenti demografici, ai disequilibri sociali e alla gestione dei talenti.
In questo quadro, l’internazionalizzazione e i trend geopolitici non sono un capitolo a parte. Sono un fattore trasversale, che incide sul modo in cui affrontiamo tutti gli altri macro‑trend: condiziona le catene del valore su cui si innesta la transizione energetica, influisce sugli investimenti in tecnologia e sicurezza, definisce molte delle priorità regolamentari/ prudenziali e traccia la strada dell’innovazione e della concentrazione di competenze.
È da qui che parte la riflessione di oggi: capire come questo macro‑trend “geopolitico” stia diventando una variabile strutturale dello scenario in cui le nostre banche operano.
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Note: Analisi sul conversato geopolitico-finanziario effettuata tramite Talkwalker Quick Search, con perimetro Italia tra fine aprile e fine maggio 2026; 1) Totale conversazioni web e social (e.g. articoli, post social, 3
post forum, ...) intercettate dalla query di ricerca; 2) Numero aggregato di interazioni generate dal numero di contenuti pubblicati e rispondenti alla query di ricerca


Note del presentatore
Note di presentazione
Il primo messaggio è che la geopolitica non è più uno sfondo lontano, ma una variabile che attraversa direttamente energia, tecnologia, sicurezza e finanza.
L’analisi di sentiment che vedete sintetizzata in questa slide ci dice che il tema è ormai stabilmente al centro del dibattito: volumi di contenuti molto elevati, livelli significativi di engagement e, soprattutto, un mix di percezioni in cui convivono preoccupazioni e lettura di opportunità.
Se guardiamo alle parole che emergono – rischio, energia, sicurezza, mercato, strategia, sviluppo, guerra, settore, investimenti – vediamo chiaramente che la geopolitica è entrata nel lessico quotidiano delle imprese, delle istituzioni e dei mercati finanziari. Non è più un tema confinato alla diplomazia, ma qualcosa che riguarda la competitività, i risultati economici, la capacità di attrarre capitali.
In questo scenario, Stati, “città globali” e grandi multinazionali non competono più solo per risorse naturali o capitali finanziari, ma anche per competenze e capitale umano altamente qualificato, che diventano un elemento decisivo del posizionamento geoeconomico.
Da qui discende un punto chiave: non è più sufficiente considerare la geopolitica come un rischio esterno. Serve una risposta sistemica, che coinvolga il settore bancario, le imprese e le istituzioni, per presidiare in modo strutturato i rischi e cogliere le opportunità che ne derivano.
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Fonte: LSEG Datastream — ABI; 1) Caldara, lacoviello. 2022. “Measuring Geopolitical Risk.” AER; 2) loannou, D., Prioriello, R. e Durrani, A. (forthcoming), “Measuring Geoeconomic Tension: A Large Language

Model approach for the euro area”, ECB WPS; Germania, Francia, Italia e Spagna; I'indice misura il numero di articoli di giornale che discutono di tensioni geoeconomiche in rapporto al numero totale di articoli.
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IMPATTI DEL RECENTE CONFLITTO SULL’ECONOMIA REALE E FINANZIARIA (28 febbraio 2026)
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Fonte: LSEG Datastream — ABI; valori calcolati su medie a 5 giorni; Note: 1) Indice che monitora quotidianamente le variazioni dei costi di spedizione marittima delle materie prime solide non lavorate (e.g.
carbone, minerali, cereali, ...) lungo le principali rotte commerciali globali


Note del presentatore
Note di presentazione
Se passiamo dalle cause agli effetti, vediamo che gli shock geopolitici si traducono rapidamente in movimenti misurabili sui mercati finanziari e reali.
Sul fronte dei tassi di interesse, osserviamo movimenti più marcati sulla parte breve della curva: da inizio conflitto l’IRS a 2 anni si è spostato sensibilmente verso l’alto, con un rialzo ben più accentuato rispetto al tratto a 10 anni. È un segnale di come le aspettative su inflazione, politica monetaria e premio per il rischio incorporino sempre di più le tensioni geopolitiche.
Sul fronte dell’energia, un Brent intorno ai 94 dollari e un prezzo del gas nell’ordine dei 47 euro, con incrementi dell’ordine, rispettivamente, di circa il 30 e 50% rispetto ai livelli pre‑conflitto, ci dicono che la geopolitica può trasformarsi rapidamente in shock di costo per economie importatrici come la nostra.
Anche i beni rifugio, come l’oro, mostrano dinamiche non lineari in contesti di forte incertezza, e i noli marittimi – con il Baltic Dry Index in decisa crescita – riflettono l’aumento dei costi di trasporto lungo rotte ridisegnate dai conflitti.
Il punto, per il settore bancario, è che queste dinamiche non rimangono confinate ai mercati finanziari: impattano direttamente i rischi bancari e hanno conseguenze immediate sulle condizioni operative delle imprese e sulle scelte di portafoglio delle banche
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